LA GIUNTA COMUNALE

VISTA l’allegata relazione concernente la determinazione dell’aliquota dell’Imposta Comunale sugli Immobili (I.C.I.) per l’anno 2004;


VISTI gli artt. 1-18 del decreto legislativo 31.12.1992, n. 504, e successive modificazioni, concernenti l’istituzione e la disciplina dell’imposta comunale sugli immobili;


VISTO l’art.42 del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267 (testo unico degli enti locali), che tra le attribuzioni del Consiglio Comunale individua l’ordinamento e disciplina dei tributi comunali, con eccezione della determinazione delle aliquote d’imposta;


VISTI gli artt. 6 e 8 del D.Lgs. n. 504/92, che prevedono la determinazione annuale delle aliquote dell’imposta, con effetto per l’anno successivo, e con il medesimo atto l’eventuale determinazione della detrazione d’imposta per l’abitazione principale, in misura diversa da quella fissata dalla legge in via generale (Euro 103,29);


RAVVISATA pertanto la competenza del Consiglio Comunale in tutte le scelte attinenti la regolamentazione del tributo, e quelle della Giunta Comunale nella determinazione delle aliquote e detrazioni d’imposta;


RICHIAMATO in particolare l’indirizzo della giunta comunale contenuto nella relazione del responsabile del servizio, di procedere ad una manovra di incremento delle aliquote, allo scopo di garantire un maggiore gettito dell’imposta;


DATO ATTO che nell’ambito delle scelte di bilancio per l’anno 2004 non è prevista l’applicazione, facoltativa per l’ente, dell’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche;


RITENUTO di provvedere in merito;



ACQUISITO il parere favorevole sulla regolarità contabile della proposta espresso ex art. 49 D.Lgs.267/00 dal Responsabile del Servizio Finanziario;


PRESO ATTO del parere favorevole sulla regolarità tecnica della proposta espresso ex art. 49 D.Lgs. 267/00 dal Responsabile del Servizio;


Con voti unanimi palesemente espressi 

DELIBERA

1. Di ridefinire i profili applicativi per l’anno 2004 con la determinazione delle aliquote differenziate dell’imposta Comunale sugli immobili, secondo la seguente modalità: 

· del 5 (cinque) per mille per le unità immobiliari adibite ad abitazione principale ed alla relativa pertinenza dell’abitazione, così come definita dal Regolamento comunale per l’applicazione dell’I.C.I.;

· del 5,5 (cinquevirgolacinque) per mille per altri fabbricati che viene a coincidere con la nuova aliquota ordinaria;

· del 6 (sei) per mille per le categorie catastali (immobili a destinazione speciale) appartenenti al gruppo catastale (D);

· del  7 (sette) per mille per le aree fabbricabili;

· di confermare l’aliquota del 7 (sette) per mille, per le unità immobiliari (alloggi) adibite ad uso abitativo, che risultino nel corso dell’anno, non locate (sfitte) intendendosi tali anche quelle “possedute in aggiunta all’abitazione principale”.

2. Di dare atto che la detrazione per l’abitazione principale per l’anno 2004 è riconfermata in Euro 103,29.=, estesa anche agli immobili concessi in comodato gratuito così come definito dal Regolamento comunale per l’applicazione dell’I.C.I.;

3. Di confermare l’aumento della detrazione da Euro 103,29 a Euro 129,11, per le sole unità immobiliari  adibite  ad  abitazione  principale, di coloro che non possiedono altri immobili 

soggetti ad I.C.I. sempre che l’abitazione posseduta non sia di categoria catastale A/7 - A/8 e A/9 e che i proprietari rientrino in uno dei seguenti tre casi:

a) Persone assistite dal Servizio Sociale Comunale nei modi previsti dalla Legge;

b) Reddito del proprio nucleo familiare derivante soltanto da lavoro dipendente o pensione, non superiore a Euro 4.906,34 lordi annui, per le famiglie composte da una sola persona (a tale reddito vanno aggiunte Euro 2.844,64 per ogni ulteriore componente del nucleo familiare);

c) Nuclei familiari con una persona disabile non autosufficiente con reddito non superiore a Euro 18.208,72 per i nuclei con una persona, 23.898,53 Euro con due persone, 29.588,85 Euro con tre persone, per ogni ulteriore componente si aggiungono Euro 2.844,64.

4. Di confermare per l’anno d’imposta 2004, i valori venali delle aree fabbricabili, di cui all’articolo 5, comma 7, del Regolamento Comunale, con i seguenti valori:
VALORI IMMOBILIARI                                                      
Valori mercato
· Centro storico 





    Euro 65,00

· Residenziale (semicentro)




    Euro 44,00

· Lottizzazione (periferia)




    Euro 33,00

5. Di incaricare il Funzionario Responsabile del “Servizio Tributi Associato” fra Comuni, a far pervenire comunicazione delle aliquote stabilite per l’anno 2004, insieme con copia del presente atto agli Enti interessati;

6. Di provvedere alla pubblicazione per estratto della presente deliberazione sulla Gazzetta Ufficiale, ai sensi dell’art. 58, comma 4, del D.Lgs. 446/97.

Con separata votazione, la presente deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti di cui all’art.35 della L.R.49/91.

